
Domenica  
25.5 

Sesta domenica di Pasqua 
CENTENARIO DELLA FAMIGLIA PAOLINA 
Ore 11: S. Messa nel Centenario della Fami-
glia Paolina 

Lunedì  
26.5 

Ore 21: s. Rosario presso il Santuario 

Martedì  
27.5 

Ore 20.45: s. Rosario 

Mercoledì  
28.5 

Ore 20.45: s. Rosario 

Giovedì  
29.5 

Ore 20.45: s. Rosario 

Venerdì  
30.5 

Ore 20.45: s. Rosario 

Sabato  
31.5 

Ore 15: Cresime 
Ore 18.30: s. Messa di don Emilio 

Domenica  
1.6 

Ore 11: Scrutinio Battesimale di Giuliana, Gessi-
ca, Valentina-Samanta e Dennis-Nelson 
Ore 15: Cresime 

Il Granello - Supplemento settimanale de L’Informatore 
Parrocchia di S. Paolo - v. Castellazzo, 67 - 20017 - Rho (Mi) 

 

Per informazioni: 
Don Giovanni Gola:  029309690  3474491313  
     dongola@alice.it 
Don Gianni Bardelli:  029306634 3484655187 
Don Alberto Frigerio:  3487635539 
Suore Pastorelle:  029309685 
Segreteria Oratorio:  0293180124 
 

Internet site: www.sanpaolorho.it  
Calendario parrocchiale: www.sanpaolorho.it/oratorio.html  “agenda“ 

Calendario della Settimana 

25 MAGGIO 2014 

SESTA DOMENICA DI PASQUA 

«Il Paraclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà 
nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricor-
derà tutto ciò che io vi ho detto» (cfr. Gv. 14,25-29) 

Un numero un po’ speciale – questo del “Granello” – per-
ché vi raggiunge nel giorno in cui festeggiamo i “Cento 
anni di inizio della Famiglia Paolina”, di cui fanno parte le 
nostre Suore Pastorelle. Ben dieci Congregazioni religio-
se e Istituti di vita secolare consacrata, fondate tra il 
1914 e 1960 dal Beato don Giacomo Alberione, come 
espressione di «abbondanti ricchezze di grazia» e con lo 
scopo di aprire, come tanti fiumi, nuove vie di evangeliz-
zazione e di santità. Pensiamo a quale incitamento, an-
che per ciascuno di noi, tutto questo può diventare: altro 
che recriminare sui “tempi cattivi”! Occorre imparare a 
guardare a tutte le occasioni che questi tempi costitui-
scono perché Cristo sia annunciato ad ogni cuore! 
Avendo in mente tutto questo e desiderando segnare con 
qualche particolare attenzione questa ricorrenza, ho pen-
sato di presentare in questo numero del “Granello” – tra 
le altre cose abituali – un estratto da uno studio di una 
Suora Pastorella (Sr Giuseppina Alberghina) che presen-
ta alcune delle caratteristiche principali del compito delle 
Suore Pastorelle come si è venuto delineando negli anni 
del post-Concilio.                               don Giovanni 

Due righe in amicizia 

CENTO  ANNI   
DI  FONDAZIONE  

DELLA  FAMIGLIA  PAOLINA 



Notizie e Informazioni 

Hanno scritto … Hanno detto 

Lunedì prossimo 26 maggio il Rosario sarà recitato – per tutta la Città – alle 
ore 21 presso il Santuario di Rho. Negli altri giorni della settimana il Rosario 
sarà ogni sera alle ore 20.45 sia in chiesa parrocchiale sia a santa Maria. 
 

Anche quest’anno – in occasione della Festa Patronale, che sarà domenica 8 
giugno – abbiamo organizzato la tradizionale Lotteria: chiediamo la  cortesia 
– a chi è già in grado di farlo – di incominciare a riportare i blocchetti venduti 
alla persona da cui li hanno ricevuti. 
 

Sabato 7 giugno il nostro don Alberto Frigerio sarà ordinato sacerdote 
in Duomo. Crediamo che – chi ne ha la possibilità – non dovrebbe mancare a 
questo momento così importante per lui e anche per noi! Domenica 15 giu-
gno celebrerà la Prima Messa tra noi! 
 

L’Oratorio feriale inizierà giovedì 12 giugno e le iscrizioni saranno raccolte 
durante la festa patronale secondo il calendario presente sul volantino dato ai 
ragazzi e appeso nelle bacheche in oratorio e in chiesa. 
 

Sabato 31 maggio alla Messa delle ore 18.30 sarà presente tra noi don E-
milio che è a casa dalla missione per qualche giorno. E’ evidente che deside-
riamo essergli vicino e che questa potrà anche essere una occasione per of-
frirgli qualche aiuto anche come offerte di Messe da celebrare.  

Sr. Giuseppina Alberghina, Pastorella (estratto da: “Evoluzione dell’aposto-
lato delle Pastorelle”) 
Dopo il Concilio Vaticano II, Il 1° Capitolo Generale ribadisce sostanzialmente 
il precedente percorso trentennale che aveva garantito un rapido sviluppo del-
la Congregazione ma dà alcuni orientamenti circa la missione apostolica che 
possiamo così riassumere:  
- Avere più cura della catechesi perché non basta fare una catechesi qualsiasi, 
ma occorre prepararsi nel campo biblico, teologico e liturgico.  
- Dare maggiore attenzione alla famiglia e alle sue esigenze e problemi.  
- Curare l‘apostolato tra i poveri, tra i malati, l’apostolato sociale.  
Agli inizia degli anni 70, subito dopo il Primo Capitolo, ci si rende conto che 
gran parte di quello che si è fatto sino a quel momento non è più adeguato 
alle esigenze pastorali espresse dal Vaticano II.  
Il fervore “dell’aggiornamento” auspicato dall’assise conciliare emerge ora con 
passione. Il frutto di tale “fervore” si condensa nel documento ufficiale pro-
mulgato dal II Capitolo generale (1975) […] 
Il termine diaconia emerge nell’accezione piuttosto nuova, non di una diaconia 
della carità, tipica di molti degli istituti femminili dell’epoca, ma di una diaco-
nia dell’evangelizzazione a servizio della crescita nella fede e nella comunione 
                                                                                       (segue)  

(segue) 
del popolo di Dio. Perciò il riferimento è chiaramente a una diaconia pastorale 
femminile le cui funzioni di animazione e di formazione sono rintracciabili nella 
loro azione pastorale. Vengono poi sottolineati ambiti ecclesiali che aprono la 
missione delle Pastorelle oltre le strutture tradizionali della Chiesa quali la par-
rocchia e la diocesi, quelle che vengono considerate strutture nuove, siano 
esse le comunità di base o i movimenti ecclesiali. 
Dopo la pubblicazione degli Atti del 2° Capitolo Generale, si registra una serie 
di nuove aperture e di chiusure di comunità nella ricerca di contesti più consoni 
alla mutata consapevolezza circa la missione apostolica, non solo in Italia ma 
anche nei diversi paesi dove si è diffusa la presenza della Congregazione.  
Oltre agli studi, che in quegli anni si sviluppano più velocemente, le Pastorelle 
si rendono conto che gli Orientamenti del 2° Capitolo Generale non sarebbero 
di facile attuazione senza aprire un dialogo con i pastori in cura d’anime, con i 
quali collaborano. […] Si condividono parole “nuove,” che danno la sensazione 
di respirare un po’ più in grande: “carisma pastorale”, “comunione”, “missione 
comune”, “pastorale d’insieme”, “reciprocità”. Esce anche la tanto desiderata 
parola “condivisione” che, riferita alla missione pastorale condivisa con i parro-
ci, non era stata accettata dai revisori vaticani della stesura delle Costituzioni 
(1953) presentate dall’Alberione per l’approvazione. Dopo il 2° Capitolo Gene-
rale si attua un più ampio decentramento della Congregazione con la creazione 
di varie Delegazioni: la presenza in Italia viene suddivisa in tre Delegazioni 
(Nord, Centro e Sud) e la regione del Brasile viene divisa in due regioni (S. 
Paolo e Caxias do Sul), decentramento che consente una cura ravvicinata non 
solo delle persone e delle comunità, ma anche e soprattutto la verifica delle 
presenze pastorali da parte delle superiore di circoscrizione, che potevano così 
tener meglio conto delle realtà ecclesiali locali e delle loro esigenze di evange-
lizzazione. 
Il 3° Capitolo Generale (1981) mette a fuoco la missione sottolineando la ne-
cessità di maturare come comunità la dimensione apostolica ed evangelizzatri-
ce: “Maturare come comunità per la missione” fu il tema capitolare che affer-
ma la necessità di una preparazione teologica e professionale più adeguata 
delle suore. Al 2° Intercapitolo l’attenzione si sposta sul “carisma pastorale” 
proprio per chiarire alcuni aspetti della missione che in quel momento sono 
controversi. Si sente l’esigenza di un Piano di Formazione che viene abbozzato 
e al 3° Intercapitolo, celebrato a san Paolo del Brasile nel 1990, l’attenzione 
prevalente è data proprio alla Formazione. Ma sarà solo dopo il 5° Capitolo 
Generale (1993) che si avvierà la fase di preparazione di un nuovo Piano gene-
rale di Formazione che comprende anche il capitolo degli Studi. In esso si sta-
bilisce la norma che tutte le giovani in formazione siano avviate agli studi teo-
logici sistematici di base e un buon numero possa accedere anche alle specia-
lizzazioni. […] 


